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Le pietre raccontano
la Valpolicella segreta
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n itinerario
archeologico
alla scoperta
delle iscrizioni
romane nella

terra del vino. Questo e
mol Lo altro è «Le pietre
raccontano... in
Valpolicella», in edicola con
L'Arena da venerdì 22
ottobre al prezzo di I0,90
euro più il costo del
quotidiano. Il territorio
collinare a nord di Verona
protagonista di questa
pubblicazione è, come noto,
un ampio e fertile territorio
collinare che non sfuggì
all'attenzione dei Romani, i
quali ne apprezzarono il
vino, ne sfruttarono le cave
di pietra, lasciando
numerose tracce del loro
passaggio. La maggior parte
delle iscrizioni qui rinvenute
e giunte fino a noi è
conservata nei musei di
Verona, ma diverse si
trovano ancora oggi
silenziose nei luoghi
originari, oppure
reirnpiegate poco distante,
in attesa di qualcuno che le
sappia «ascoltare».
Questa guida, edita da
Cierre Edizioni e scritta da
Mareva De Frenza, già
autrice perla stessa casa
editrice de «Le pietre
raccontano», suggerisce
l'itinerario più adatto, tra
verdi colline e filari di viti,
per raggiungere queste
antiche testimonianze
scolpite nella pietra. Nel

volume sono inseriti
percorsi da poter effettuare
anche in bicicletta, con ben
dodici itinerari ciclabili a
cura di Marco Tosi della
FIAB di Verona. Schede a
cura di Riccardo Bertolazzi,
Alfredo Buonopane, Silvia
Cipriano, Davide Gangale
Risoleo, Valeria Rainoldi. Il
manuale diventa inoltre un
supporto indispensabile per
leggere e decifrare le
iscrizioni latine, non sempre
facili da comprendere.
A fare da cornice al percorso
archeologico Lra la
Valpolicella c'è la storia che
vede come protagonista il
commerciante di vino
Tenatio Essimno. Si tratta di
un personaggio realmente
esistito la cui vicenda viene
narrata dall'autrice con una
ricos Eruzione di fantasia che
si è avvalsa dello studio
attento e puntuale delle
fonti. Come scrive
nell'introduzione Maria
Stella Busana, l'iscrizione
funeraria del commerciante
di vini, da cui trae spunto il
secondo libro di De Frenza,
riassume in poche righe una
storia intensa sulla vita e il
lavoro di una persona, una
famiglia, una regione, un
vasto territorio a cavallo
delle Alpi durante l'età
romana imperiale, tra II e
III secolo dopo Cristo. Un
racconto che riesce a far
conoscere il passato e
insieme a ricongiungerlo
con il presente EM.ZAN.
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